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Anno IV n°18 del 16 di 


Non ci hanno piegato 

freddo di Benevento e la 
bufera di domenica scorsa. 
Al contrario, ci sembra 
d'essere più agguerriti. 
Segnali positivi dal Cosenza, 
mortificato solo da arbi- 
traggi nauseanti, ma sempre 


va che Mendil portava alla 
mano. “Te la devi togliere 
questa fascetta. Hai capi- 
to?”, ha intimato la giac- 
chetta di ferro prima della 
gara, con il tono di chi sa 
ammonire anche senza car- 
tellino giallo. Racalbuto non 


teggiamento — malavitoso 
tenuto prima, durante e 
dopo la gara di dieci giorni 
fa con il Napoli. Un com- 
portamento simile a quello 
tenuto da un altro diretto- 
re di gara: Cassarà. Se in 
campo contro il Cagliari 
non fossero scesi || lupi, 


pronto ad azzannare gli deve mai avere la ventura di 
avversari. Racalbuto ha attraversare il nostro pae- saremmo stati nuovamente 
avuto da ridire su tutto. saggio. Il pubblico del San umiliati. 

Persino sulla fascia protetti- Vito non gli perdonerà l'at- Ma dal branco del Mondo 
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continuano ad arrivare 
segnali propiziatori. Persino 
nel gelo di un pomeriggio 
surreale, Mendil & compa- 
gni sono riusciti a dare 
spettacolo. 

E anche la tifoseria sembra 
recuperare punti. Ha segui- 
to la squadra unita e com- 
patta. Tutti abbiamo bisogno 
di questa parola: UNIONE. 
Allontanare una volta per 
tutte lo spettro di polemi- 
che inutili, che finiscono per 
smorzare la gioia di essere 
sostenitori di due soli colo- 
ri. Sui computer sintonizza- 
ti sulle frequenze del 
Cosenza, nella rete delle 


reti, leggiamo spesso utili 
contributi e lucide critiche. 
Il popolo dei lupi non ha 
perso la salutare abitudine 
di ragionare, discutere, ana- 
lizzare. In curva Sud ce 
tanto bisogno di autocriti- 
ca. Lo diciamo da mesi, 
forse addirittura da anni. Ma 
non bisogna esagerare. Le 
offese non devono avere 
cittadinanza nella nostra 
storia. Guai a prendere 
abbagli. Non si possono 
infangare i nomi dei gruppi. 
Dietro ogni sigla ci sono 
tante pagine di questa sto- 
ria. Con grande rammarico, 
dobbiamo constatare che 


qualcuno tende ad usare 
l'indice accusatore, indivi- 
duando a cuor leggero 
colpe e responsabilità. 

Non è questo lo spirito 
adatto. L'identità ultrà, a 
Cosenza, si è sempre pog- 
giata sul riconoscimento 
delPALTRO. Su un vecchio 
numero di Tam Tam, esalta- 
vamo il nostro essere una 
“Federazione di folli e 
comitive”. Vogliamo torna- 
re, o ricominciare ad essere 
un Mucchio, nu munziad- 
dru. E ce bisogno dell’aiuto 
di tutti. 


L'editoriale dell'ultimo numero ha suscitato polemi- 
che e qualcuno si è anche arrabbiato. Dispiace che il 
Tam Tam diventi strumento di discordia. Questo 


giornale è nato per dare voce a tutte le opinioni della. 


curva. È un foglio stampato per raccontare le storie 


belle, ma anche le brutte. La decisione di potenziar- 


lo risale al 1997, quando la nostra tifoseria tornò ad 


essere unita, dopo anni di divisioni. Uno degli obiet- 
tivi era, ed è, la comunicazione tra i gruppi, i quartie- 


ri, gli ultrà. Negli ultimi anni, la nostra curva ha attra- 
versato profondi momenti di crisi. Noi abbiamo sen- 
tito il dovere di raccontarli.Altrimenti, saremmo stati 
ipocriti. E lo abbiamo fatto senza mai sognarci di 
diventare leader. Conosciamo i nostri limiti e quelli 
dell'intera tifoseria. Tam Tam è nato per superarli. 
Non Pr gettare zizzania. Quella la lasciamo agli sbir- 


ri e agli infami che godono nel vederci disuniti e 


deboli. 


NelPultimo numero, ho criticato certi no 
menti, perché sono. convinto che. finiranno. per. 
distruggere quel poco che abbiamo costruito. Non — 


essere 
u n\ 
attacco aS 


singole. 


persone. 
Per questi moti- 、 
vi, se una qualsiasi 


"comitiva della nostra città si è sentita offesa, me ne’ 


assumo la responsabilità e chiedo ‘scusa: in fondo, 
non.sono stato in grado di rappresentare tutte le 
diverse opinioni. Ma nessuno riuscirà mai a convin- 
cermi che sia giusto aggredire un'altra persona in 
curva. Per nessun motivo al mondo. 

Solo recuperando il principio del rispetto reciproco, 
che animava un tempo i ragazzi di San Vito, come 
quelli di Serra Spiga, via Popilia, Cosenza Vecchia, 
Panebianco e di qualunque altro quartiere, potremo 
tornare ad urlare: 

PIU’ UNITI DI PRIMA, PIU’ FORTI CHE MAL 


GI audio Dionesalvi 
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Un piatto che non dovrebbe mancare sulle 
tavole dei cosentini, magari anche la sera 
della vigilia di Natale o di Capodanno, vici- 
no alle lenticchie e allo zampone, con [au- 
gurio che il prossimo sia un anno ricco d'i- 
ronia e spensieratezza. 


Pappardelle al piccione 

Ingredienti: 

Due giovani piccioni 

Tre CARCHILI di pappardelle 

Due fette di lardo di CICCIO DE 
NAPOLI 

1/2 kg di FRANCO ROSITO 

Sale, pepe, petrusino ogni minestra 

Un cacioMORCAVALLO 

Sei tentacoli di FABIO D’IPPOLIPO 

La pelliccia di WALTER LEONE 

Una mozzarella di bufala DE NAPOLI 
(Patrizia) 

Un EUGENIO GALLO ruspante 

Due CARCHILI di mollica di pane 
Succo di limone 

Quattro grosse MILICCHIE appena 
cotte 
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Jame segnali 


Le ricette 
possibili 


TAM TAM c segnate de fumo 
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Preparazione: 
Trattasi di un piatto molto complicato da 


prepararsi preferibilmente in sala stampa. 
Innanzi tutto recatevi a piazza Kennedy e 
procuratevi due giovani piccioni molto fre- 
schi. Una volta tornati a casa, prendere i 
giovani piccioni, spennarli e sbatterli sul 
tavolo della sala da pranzo per circa un'ora, 
finché la carne non diventa tenera. Intanto 
prendete i piedi del GALLO e conditeli 
con l’insalata RUSSO precedentemente 
preparata. Aggiungete olio, un po’ di sale e 
spezie, e lasciate riposare i piedi nell’insala- 
ta. Mettete poi il tutto a cuocere su fuoco 
lento. Quando vi accorgete che i piedi di 
EUGENIO GALLO GIACOlAno, 
aggiungete la mozzarella di bufala DE 
NAPOLI e le MILICCHIE cotte. 
Bagnate il tutto con un bicchiere di vino 
rosso LIBRANDI.A questo punto pren- 
dete in mano i piccioni e stendeteli in una 
teglia grande quanto un letto, ben imburra- 
ta, continuando a sbatterli fino a sventrarli. 
Una volta sventrati inserite delicatamente 
in ciascun piccione un Po di 


a duminica è dù palluni 


TER LEONE, l’ingrediente FRANCO 
SEGRETO, il mezzo kg di FRANCO 
ROSITO raccolto sul MONTEMUR- 
RO, i tre CARCHILI di mollica di pane e 
riponete sul fuoco affinché N-ARDI a 
fuoco vivo, facendo così squagliare il lardo 
di CICCIO DE NAPOLI. 
NelPeventualita che abbiate in casa un 
PIPPO GATTO ponete attenzione al 
fatto che l’animale possa saltare, in un 
momento di vostra distrazione, sui piccio- 
ni; perché si sa che quando il PIPPO 
GATTO non c'è [EUGENIO GALLO 
balla. Per cui sarà necessario che, nell’ipote- 
si in cui litighino, vi sia qualcuno che li STA- 
GLIANO. Se non doveste riuscirci, cioè il 
felino vinCHIAPPETTA, prendete il 
PIPPO GATTO e percuotetelo finché 


centro storico 
di Rende 
Via Bella Arintha,ll 


| tel..0904.443837 


l'animale non è MORISCO. A questo 
punto prendete una pentola di CRETEL- 
LA, non nuova MAROTTA, piena d’ac- 
qua. Portate ad ebollizione, aggiungete il 
sale e calate i tre CARCHILI di pappar- 
delle. Dopo qualche minuto, terminata ja 
cottura della pasta, fatela scolare in un 
capiente COLISTRO. In fine condite la 
pasta con LOPEZ di piccione ed i piedi di 
EUGENIO GALLO conditi con l’insala- 


let ál 


ta RUSSO e disponete i piatti in un tavo- 
lo ROTONDARO, facendo attenzione 
che i commensali non mangino nei piatti 
D’ATRI. Riempite i bicchieri fino allorlo 
con un buon vino rosso LIBRANDI e 
brindate fino ad UBRIAcarvi. Fatto ciò, pre- 
gate affinché DIONESALVI da quello che 
vi state mangiando. 

Marco & Zonfy 
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Mettiamo 
la testa a posto 


(ONNINO)NIZA 


ORNATA 23 DICEMBRE 2001 


Vill GIORNATA (9 picemere 2001 


È 


LEM 


grate 


chiedilo 
Via Alessandro Volta | trav. n° 2 a 
QUATTROMIGLIA di RENDE a Sandomengo Cano cp 373 
Cosenza Centro 
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Tel. 0984.838315 
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MA CCHI CAZZU VU"? 


Ohi curnutu : 
mmerdall Unn'ha' 
vista a punizione? 


Illustre Chiar.mo Ing. Prof. Lup.man Grfarabut. 
Figl.putt Direttore di gara, sono costernato, ma 

temo che la sua vista infallibile non abbia colto 
un’impercettibile atteggiamento falloso. 


Cchi cazzu mi fischi? E ssi ti 
dicìa i ti jettà i nu ponte ticci 
jettavi? Vida c'un si a 
Cattanzzaro: un mi dì ca ti 


Unné ca mi cacu, 
cachi i chiru malandrino!! 


mi signu già 
cacatu!! 


Per quale ignoto motivo produci un sibilo Temo che sia già troppo tardi: ormai il dado 
col tuo fischietto? Non prestar attenzione» n 
. Restare du è tratto!! 
ai consigli di cotal villico, che potrebbe 
portarti a compiere gesti avventati: la tua 
incolumità fisica non è in alcun modo in 
pericolo. 


__www.tamtamesegnalidifumo.com 
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Esce dagli spogliatoi a 
testa bassa, guardando la 
strada davanti ai suoi 
passi. Avanza con timi- 
dezza nell'ombra, come 
se cercasse di sfuggire 
agli sguardi che gli si 
stringono intorno. 
Quando ci avviciniamo 
per intervistarlo ci 
risponde: “No, non sono 
io. Sono solo un magazzi- 
niere!”. E proprio questa 
la qualità che lo caratte- 
rizza più di ogni altra: la 
modestia. E lui, Francesco 


Modesto, è senza dubbio 
l'elemento più rappre- 
sentativo di questa squa- 
dra. Instancabile, forte, 
vincente. Con la limpi- 
dezza dei suoi occhi che 
lasciano leggere il sogno 
che coltiva nel cuore. La 
più piacevole sorpresa 
per il popolo rossoblù. 
Sei un giocatore 
modesto o un mode- 
sto giocatore? 

Sorride: Sono solo me 
stesso, non posso essere 
altro! 

E vero che quando sei 
nato i tuoi genitori ti 
volevano chiamare 
Umile? 

Si fa una grossa risata: Si, 
forse sarebbe stato più 
opportuno, ma alla fine 
hanno deciso di chiamar- 
mi Francesco! 

Sei seguito da molte 
squadre importanti 
come il Parma, il 
Venezia, il Barcellona 
Pozzo di Gotto. Hai 
intenzione di conti- 
nuare a fare il mode- 
sto? 

E vero! Ultimamente mi 
sono conquistato la 
stima e le attenzioni di 
molti club importanti. Ma 
non mi sono mai monta- 
to la testa! Sono molto 
orgoglioso del lavoro che 
sto facendo: è importan- 
tissimo per il mio futuro, 


a duminica è dù 


ma soprattutto per quel- 


lo della squadra. 
Comunque, se dipendes- 
se solo da me, vorrei 
rimanere a Cosenza, 
dove mi trovo davvero 
benissimo! 

Tutti ormai conosco- 
no Modesto in 
campo, ma è vero che 
nella vita sei un pre- 


. suntuoso? 


Nella vita sono un ragaz- 
zo normalissimo. Mi 
piace scherzare in com- 
pagnia dei miei amici di 
sempre, del mio vecchio 
quartiere di via Cutro e 
di quelli che ho qui a 
Cosenza dove vivo da 
alcuni anni. 

Sei il migliore gioca- 
tore della serie B? 
No! Ci sono moltissimi 
giocatori più bravi di 
me... 

E dai non fare il 
modesto! 

Prima duravate solo 
un tempo anche 
quando facevate Pa- 
more, adesso invece 
“venite” nel finale? 
Le nostre prestazioni 
sono rimaste sempre le 
stesse... Forse è cambia- 
to solo il nostro atteggia- 
mento in campo. 
Abbiamo molta più fidu- 
cia nelle nostre qualità, 
molta più voglia di vince- 
re e di non arrenderci 
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mail 

Sei il giocatore pit 
amato dalle donne? 
No. Ma che cosa dite? 

E dai non fare il 
modesto! 

E vero che Edusei ha 
un “fallo” tattico? 
Mark è un grandissimo 
giocatore, oltre che una 
persona fantastica! E un 
elemento ormai indi- 
spensabile per la squadra 
e la sua presenza si sente 
anche fuori dal campo di 
gioco. Ha, insomma, 
molte altre qualità oltre 
quella cui voi vi riferiva- 
te... 

Tra breve entrerà in 
vigore l’Euro. Voi gio- 
catori non avete 
paura che Pagliuso vi 
freghi sul resto quan- 
do percepirete lo sti- 
pendio? 

Non ce pericolo: sappia- 
mo fare bene i nostri 
conti. In ogni caso il 
Presidente è una perso- 
na onesta, che ci vuole 
bene come un padre! 

E vero che Bin Laden 
ha puntato a Zaniolo 
perché in campo fa la 
torre? 

Scoppia a ridere: Igor è 
un ottimo giocatore: 
quando in campo ce lui 
gli avversari sentono un 
pericolo sempre in 
agguato. Sarebbe bello se 
i conflitti che tormenta- 


no il mondo potessero 
risolversi stringendoci la 
mano, come in un incon- 
tro di calcio. Spero che in 
futuro nessun popolo 
venga mai più aggredito e 
che nessun altro sia così 
disperato da dover 
aggredire... 

Sei così modesto che 
non fai mai gol per- 
ché poi ti vergogni? 
Si, in effetti, anche quan- 
do c’é una chiara oppor- 
tunità di segnare, cerco 
sempre di tirare fuori, 
perché mi metterebbe a 
disagio avere tutti gli 
occhi del pubblico 
addosso e sentire che 
tutti i tifosi gridano il mio 
nome! 

Con Mondonico il 
Presidente ha fatto 
partire una nuova 
decisiva missione. Si 
chiama ‘vantaggio 
duraturo”.Tu come la 
vedi? 

L'ho già detto: secondo 
me avevamo un ottimo 
gioco anche con Gigi De 
Rosa, che stimo moltissi- 
mo e col quale avevo un 
ottimo rapporto. 
Mondonico però ha 
saputo infondere in noi la 
giusta convinzione nei 
nostri mezzi e nelle 
nostre possibilità. 
Scendiamo in campo con 
la “fame” di vittoria di chi 
è disposto a dare il mas- 


simo per raggiungere 
traguardi sempre più 
ambiziosi, ma non per- 
diamo di vista il nostro 
posto e rimaniamo sem- 
pre con i piedi per terra. 
| risultati verranno solo 
se sapremo aspettarli! 
Noi, in campo, continue- 
remo comunque a met- 
tercela tutta! Fino in 
fondo! 

E’ vero che ce Phai 
più lungo di Edusei? 
Si piscia dalle risate: 
Magari...!! 

E dai non fare il 
modesto! 

Zonfy e Marco 


DA i 2 
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In questi giorni sul sito del 
- Cosenza calcio si è tanto par- 
lato di Tam Tam e della curva. 
Abbiamo .voluto riportare 
alcune delle opinioni più signi- 
ficative, per rendere partecipi 
gli ultrà e i lettori, ed aprire il 
dibattito anche su queste 
pagine. Nel prossimo numero, 
pubblicheremo le lettere invia- 
te direttamente al nostro indi- 
rizzo di posta elettronica. 


Vorrei dare la mia solidarie- 
tà a Pippo Gatto e a tutta la 
Redazione per quello che 
hanno scritti su Tam Tam 
veramente esagerato mon- 
tare un caso per quella caz- 
zata. Come si fa ad accusa- 
re la gente che sta facendo 
questo magnifico lavoro del 
sito? Secondo me state esa- 
gerando con la fanzine che 
sta diventando un giornale 
politico che spara a zero su 
tutto e su tutti. La politica 


con la curva non c'entra un 
c...0. Lo volete capire o no? 
| fascisti siete proprio voi 
che sparate col piombo 
della carta. Qualcuno avra 
sbagliato, ma mi pare pro- 
prio una minghiata gonfiarlo 
come un caso, vista anche la 
replica sul sito. Forza lupi e 
basta! 

Pino - (4 dicembre 2001 
19.20) 


Tutti a Benevento per 
sostenere il Cosenza 1914. 
Vogliamo proprio vedere 
quanta gente si "sbatterà" 
per venire ora a Benevento 
ed il 23 dicembre a 
Palermo. Vorremmo pro- 
prio vedere quanti pulman 
riusciranno ad organizzare 
il signor Domma ed il 
Centro Coordinamento 
Club. Chissà perchè tutti si 
"sbattono" per farsi le tra- 
sferte "tranquille" e vicine... 


vita di curva 


della curva 


Scommettiamo che se 
dovesse finire l'amicizia con 
i crotonesi la prossima volta 
che il Cosenza dovesse gio- 
care nella città pitagorica 
partiremmo solo 300/400 
persone? Estrema solidarie- 
tà con quanto scritto sull'ul- 
timo numero di Tam Tam 
dai Cosenza Supporters. 


UPTHE SCARVES, WEARE 
COSENZA! 100% No 
Fezza! 


Otavio, Wolves Fans - 
Curva Nord - (4 dicembre 
2001 15.05) 


Anche se non sono un 
ultra, vorrei esprimere delle 
considerazioni in merito al 
tifo organizzato e alla curva 
sud. Ormai è agli occhi di 
tutti che la grande tifoseria 
di un tempo si è dileguata e 
molteplici sono le cause. 
Credo che il vero male non 
sia il fatto che comandano i 


vita di curva 


rossi e non i fascisti, oppure 
che in curva vi siano dei 
delinquenti. Quelli li trovi 
ovunque. Penso invece che 
sia dovuto alla mancanza di 
un gruppo leader, capace di 
mettere daccordo tutti. 
Quindi mi sentirei di pro- 
porre una mia idea: i lider 
potrebbero essere coloro 
che mettono in piedi il gior- 
nalino della curva TAM TAM 
e segnali di fumo, che a mio 
avviso in quanto ad organiz- 
zazione non si possono dis- 
cutere. (Provate voi a fare 
un giornale). E' inutile ricor- 
dare i bei tempi (NS), e 
andare avanti in maniera 
totalmente opposta, perchè 
ricordo benissimo che i 
Nuclei utilizzavano tamburi 
e bandiere, che adesso 
devono sparire perchè si 
deve tifare all'inglese. 
Questo veramente non 
riesco a capirlo. Come pen- 
sate di poter ritornare ai 
tempi migliori in questo 
modo? Poi vorrei dire quat- 
tro parole agli imbecilli che 
dicono pochi ma buoni, 
perchè mi è capitato perso- 
nalmerite di sentire cose 
assurde all'entrata dello sta- 
dio, come: mo chi,vincimu u 
stadiu e chinu, chissi venanu 
sulu quandu vincimu, e ni 
portanu puru male. Be io mi 


sono sentito davvero offe- 
so. Si perchè per me vedere 
il Cosenza al San Vito equi- 
vale ad una trasferta, 50.000 
di benzina, senza contare il 
biglietto, a differenza dei 
Cosentini che pur potendo 
vedere la partita tranquilla- 
mente allo stadio sta a casa 
perchè altrimenti si amma- 
la. Anzi non è tutto: ce ne 
sono alcuni che vogliono 
pure che il Cosenza perda, 
finisca in serie C, o che spa- 
risca, perchè l'unica partita 
che si sono andati a vedere 


era quella. sfortunata di 
Lecce, che a loro modo di 
vedere è stata venduta. Be 
io vidico vaf......0, perchè di 
tifosi come me e come tanti 
altri il Cosenza ne dovreb- 
be avere 20000. Si perchè 
ve lo ripeterò fino alla 
morte, i veri tifosi stanno 
nella provincia. Noi non 
abbiamo smesso di sogna- 
re. Non tiferemo mai 
Reggina e Catanzaro, voi si. 
Provincia rosso blu 

(I dicembre 2001) 
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Si è giocato a fare gli inglesi 
Tempo fa, mi è capitato di 
visitare il sito del Cosenza 
calcio, non lo facevo da un 
po’ di tempo, ma mi erano 
giunte voci di numerosi 
messaggi, diciamo interes- 
santi, e la curiosità ha avuto 
il sopravvento. Credo che 
ogni messaggio sia interes- 
sante, se non altro perché 
comunque stimola dibattito, 
discussione, considerazioni. 
Insomma tutto quello che 
negli ultimi tempi sembra 
mancare nella nostra curva 
e nella tifoseria in genere. 
Ma, fra i tanti, uno su tutti mi 
ha colpito (pubblicato su que- 
sto giornale a pagina 10) par- 
ticolarmente. Era firmato 
“provincia rossoblu”, segno 
questo, qualora ce ne fosse 


i è giocato a fai 
gli Inglesi 


bisogno, di quell’immenso 
patrimonio, che è la provin- 
cia, per la nostra curva. 
Proprio quella provincia 
tanto snobbata dai cusentini, 
come se ci fosse una gerar- 
chia nell’attaccamento al 
rosso e blu in base alla lon- 


tananza dal capoluogo! Nella - 


lettera in esame ciò non 
appariva chiaramente, ma 
era facilmente intuibile. 

Il passaggio però, che più mi 
ha colpito era-quello in cui 
l’autore si lamentava dell’at- 
tuale situazione nella nostra 
curva, motivando tale crisi 
con una mancanza di leaders 
in grado di far tornare la 
curva quella di una volta. 
Proponeva quindi l’autore 
che fossero i redattori del 
Tam-Tam a prendere in 


vita di curva 


mano le redini della curva 
motivando tale scelta con 
l'operatività di chi redige 
questo giornale. Certo, non 
può che far piacere sapere 
che, quanto di buono si sta 
cercando di fare con questo 
giornale, in fondo viene 
apprezzato e non possiamo 
che rallegrarcene. Ma il 
punto è un altro. 

Mi sembra di capire che, in 
questo momento, c’è in 
curva un diffuso malessere, 
cresciuto gradualmente 
negli ultimi anni, soprattutto 
tra i più giovani, che tendono 
sistematicamente a fare 
paragoni con i famosi “anni 
d'oro” del tifo a Cosenza. 
Gli anni “delle coreografie 
ogni domenica, dei cori pos- 
senti, dello stile anglosasso- 
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vita di curva 


ne, del direttivo” e così via. 
Quasi che allora i problemi 
non ci fossero! Poi è arriva- 
ta la divisione in due curve, 
un periodo che in molti ten- 
tano di rimuovere dalla pro- 
pria memoria, perché, per 
quanto di buono può esser 
stato fatto, non dimenticano 
che ragazzi con una stessa 
sciarpa al collo vivevano divi- 
si in due curve. Quelle stes- 
se persone che poco tempo 
dopo, stanchi probabilmente 
di guardarsi in cagnesco, 
hanno deciso di tornare a 
convivere in una stessa 
curva. Ma dopo l'entusiasmo 
iniziale, il giocattolo comincia 
a sgretolarsi e qualcuno, 
ingenuamente, tenta per un 
po’ di tenere insieme i cocci 
di questa favola pur sempre 
bella, fino ai giorni nostri. 
Viene tolto lo striscione 
Nuclei Sconvolti, in molti lo 
piangono, qualcuno lo fa 
anche adesso, ma dov'erano 
queste persone quando 
sembrava che quattro ragaz- 
zi, per giunta con tanti limiti 
e difetti, fossero gli unici 
referenti di un'intera curva. 
E sempre la stessa musica: 


tutti si piangono, spesso pur- 
troppo lo faccio anche io, in 
molti sparano contro ogni 
iniziativa che viene fatta, ma 
mai, o quasi mai, le critiche 
sono seguite da proposte o 
da iniziative. “Facimu rida” è 
una delle frasi tipiche del 
momento, o addirittura “i 
reggini su di n’atru pianeta”, 
quasi che dai pianti possa 
rinascere una curva. Il pro- 
blema, endemico per questa 
curva e purtroppo anche 
per larghi settori di questa 
città, è che le tante potenzia- 
lità inespresse tendono a 
rimanere tali. Si è tentato di 
fare “gli inglesi” per anni, 
stendardi ai pali negli anni 
80, scioglimento ufficiale dei 
gruppi poco tempo dopo, 
cori di marca anglosassone 
una volta tornati insieme e 
così via. Ma mai come ora la 
nostra curva è stata anglo- 
sassone: poche persone che 
partono in trasferta ognuno 
in maniera differente, chiun- 
que libero di alzare un coro, 
nessuna struttura ufficiale a 
coordinare le iniziative, quasi 
totale assenza di riferimenti 
in curva. Forse però si è esa- 


= 
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gerato nel senso che ognu- 
no si fa un po’ troppo i cazzi 
propri e Pinziativa sponta- 
nea, a differenza che nei 
gates, qui da noi, diciamoce- 
lo, magari a bassa voce, è 
latitante. Senza contare che 
superata una certa età si 
diventa sostenitori “casalin- 
ghi o al massimo a 
Crotone”. 

Non ce l'ho assolutamente 
con “provincia rossoblu”, né 
con nessun altro in partico- 
lare, il mio è uno sfogo che 
parte da lontano. Né credo 
che la soluzione del proble- 
ma siano i tamburi o i lea- 
ders, tutt'altro! Se un giorno 
venisse qualcuno a dirmi 
“così non và”, e aggiungesse 
però “ho delle idee, facimu 
ancuna cosa”, quello credo 
sia il migliore segnale di 
ripresa. Fino ad allora, ognu- 
no per la propria strada, 
largo alla spontaneità dei 
pochi e ai pianti dei molti, in 
una curva riflesso di tutte, 
ripeto tutte, le componenti 
che la frequentano, nessuno 
escluso. Come è giusto che 
sia. 

Luca Scarpelli 
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Dibattite con Tom Behan di Globalise Resistance 


°| Guerra, repressione 
e movimenti 


Il dopo Bertinotti si fa sen- 
tire ancora: dopo la parteci- 
pata manifestazione di saba- 
to scorso, il Cosenza Social 
Forum, sull'onda dell'entu- 
siasmo che anima gli animi 
di politicanti e cani sciolti 
cosentini e no, ha organiz- 
zato qualche settimana fa’, 
presso la "Casa delle 
Culture", un dibattito 


incentrato sul tema della 
guerra, del terrorismo, delle 
conseguenze della globaliz- 
zazione. 

Ospite della discussione, 
Tom Behan della rete ingle- 
se Globalise Resistance, 
intervenuto sull'origine e la 
natura della guerra in atto e 
sulla repressione attuata dai 
governi di tutto il mondo in 
nome di una fittizia libertà. 
Behan, ha ricordato l'undici 


settembre del 1973, allor-- 


quando gli squadroni della 
morte americani causarono 
migliaia di vittime a Santiago 
del Cile. 

La politica statunitense da 
allora ha causato molte 
altre vittime in Nicaragua, 
Onduras, Guatemala, 
Palestina; nella "Guerra del 
Golfo", sono state un milio- 
ne le perdite umane, cin- 
quecentomila i bambini, di 
una guerra scatenata da 
interessi commerciali. 

Allo stesso modo in Serbia: 
Milosevic, come Hussein, 
dopo essere stato armato 
dagli anglo-americani, fu 
bollato come dittatore ter- 


rorista, il resto è storia di 
oggi. 

L'attuale guerra in Medio 
Oriente, prosegue Behan, 
nasce dalle stese cause per 
cui si scatenò in lran. 
L'attacco alle Twin Towers è 
il risultato di ingiustizie per- 
petrate lungo decenni di 
avvenimenti. 

Il conflitto, ha causato fino 
ad ora un milione di licen- 
ziamenti, ma un altro 
mondo è possibile. 

Sin dalla prima guerra mon- 
diale, i movimenti nati dal 
basso hanno posto fine, con 
la forza della disperazione, 
alle ostilità; così fu in Serbia, 
quando milioni di lavoratori 
incrociarono le braccia, 
immobilizzando l'economia 
del Paese, e scesero in piaz- 
za, facendo capire che non 
era più il parlamento a 
comandare, ma gli operai. 
Secondo Behan, se abbiamo 
visto il lato economico del 
sistema globale, a Genova è 
apparsa invece la - militare 
della globalizzazione. 
Eppure, prosegue Behan, il 
movimento da allora conti- 
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nua a crescere ogni giorno 
di più come un fiume in 
piena: così in Italia. 

"Con il governo che avete 
in carica è logico ribellarsi!”, 
ironizza l'inglese che non 
spreca oggettivi per il 
Presidente del Consiglio 
che, senza eufemismi, defini- 
sce: razzista, mafioso, 
imbroglione e cafone, 
dando per ognuna di que- 
ste definizioni ha pronta 
una motivazione. 

Se si caratterizza come raz- 
zista per l'ormai famosa 
gaffe in cui affermò che l'oc- 
cidente era superiore ai 
paesi islamici, possiamo par- 
lare di mafioso -continua 
Behan- vista l'innovazione 
apportata grazie al suo 
intervento decisivo: nella 
prima Repubblica furono 
eletti e poi condannati per i 
loro loschi traffici, ora, gli 
stessi, sono stati rieletti"Lo 
sapevate che ben cinquan- 
tasei deputati del vostro 
parlamento hanno prece- 
denti penali?" dice l'inglese, 
che indossa una maglietta 
rossa con la scritta "anti 
capitalista"che ricalca le 
forme di una famosa bibita 
zuccherina americana. 
Abolire la legge sui falso in 
bilancio, mettere ai Beni 
culturali chi afferma che 
fare il servizio civile è 
un'raccomandato e culat- 
tone", ha fatto sì che il 
Presidente del Consiglio si 
guadagnasse gli epiteti d'im- 
broglione e cafone. 

Le manifestazioni dei metal- 
meccanici, dei sindacati di 


base, il corteo per la pace a 
Roma, o quello svoltosi 
sabato scorso a Cosenza: la 
forza della gente è più forte 
del governo in carica, biso- 
gna sfruttare questo stato 
di cose"L'unione fa la forza, 


distanze scompaiono: in un 
mondo globalizzato sempre 
più piccolo, le idee di liber- 
tà conoscono una sola lin- 
gua per esprimere il pro- 
prio dissenso verso una 
storia troppo spesso ingiu- 


tamtame. 
segnalidi: ” 
fumo.com- 


-conclude Behan-non sta nei confronti dei suoi 
lasciamoci sfuggire que- figli più sventurati. 
st'occasione". Simona De Maria 


Da Londra a Cosenza le 


Abbiamo gli occhi impastati di sonno, perchè non abbiamo smesso di sogna- 
re, ma siamo svegli e attenti a vedere il mondo che cambia intorno a noi, . 
L'esperienza più bella di questi giorni, tra bombe e guerre intelligenti, tra fezza 
e repressione , ds e ps, è certamente la trasferta di Crotone, nonostante i mille 
cronici incidenti avvenuti . Pochi minuti di gioia, follia, godimento, esaltazione, 
scatenati non da un giocatore, non da una squadra, (o da un mito, una fede, 
un'ideologia, una religione), ma da tutto insieme. Credevamo che il sogno 
fosse finito. Invece, ecco i baresi, evidentemente emuli dei loro camerati reg- 
gitani, dopo mezz'ora di tifo onesto (ma senza originalità, l'unico stendardo 
una bandiera tricolore, tanto per cambiare) e contro la presidenza Matarrese 
, a ricordarci le loro origini ariane e le loro ascendenze trevigiane con un 
Fratelli d'Italia da Domenica del Villaggio. Stranezze del calcio. Ma, squarcio di 
sole in un freddissimo SanVito, ecco la testa di Tomaso Tatti, ecco ancora una 
rete gonfiata ed una curva in fermento, ecco l'urlo liberatorio, scoccato subi- 
to dopo la fine della partita, più forte di un inno," CHE CE SIETE VENUTI A 
FA". Con buona pace della fezza e di chi vuole buttare fango sulla curva più 
folle (e sconvolta) del mondo. 

Domenico Bilotti 
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Martedì 11 dicembre 2001 
nell’ aula OA7 della facoltà 
di economia dell’Unical è 
stato presentato il periodi- 
co “COMUNARDA”, il 
foglio degli anarchici e dei 
libertari calabresi, che è già 
al secondo numero. 
Domenico Liguori, che fa 
parte della redazione, ha 
indicato brevemente i com- 
piti e gli obiettivi che questo 
giornale si prefigge.“Lo sfor- 
zo che si cerca di fare- ha 
detto -è aprire il giornale a 
più voci per discutere delle 
problematiche territoriali. A 
Reggio Calabria ad esempio, 
c'è una presenza anarchica 
che ha dato vita alla federa- 
zione municipale di base, 
struttura che vuole essere 
un seme di autogoverno 
in questa società autoritaria, 
sostituendo ad un regime 
gerarchico di tipo piramida- 
le una società democratica 

e. d 


torna a farsi sentire 


egualitaria di tipo orizzonta- 
le? “UN ALTRO 
MONDO E’ POSSIBI- 
LE” per gli anarchici di 
Comunarda non è solo uno 
slogan. Basta cominciare 
infatti a muoversi nel terri- 
torio in cui viviamo, diffon- 
dendo idee di democrazia e 
di partecipazione diretta e 
proposte di autogoverno. 
“Comunarda vuol essere 
una voce fuori dal coro- ha 
continuato Liguori — figlia di 
nessun partito politico, ma 
non legata esclusivamente 
agli anarchici.Vogliamo con- 
frontarci con tutte le voci 
del dissenso nell’obiettivo 
comune di creare un’altra 
società che si fonda sui valo- 
ri più genuini della libertà” 
Claudio Dionesalvi ha sot- 
tolineato l’importanza di 
un'esperienza come 
Comunarda, che produce 
controinformazione, dicen- 
do le cose che altri nascon- 
dono, paragonando l’azione 
comunicativa di questo 


giornale con il lavoro che si 
sta svolgendo a radio 
Ciroma. “L’unica possibilità 
infatti- dice Claudio- è agire 
in termini comunicativi”. Ha 
poi invitato quelli della reda- 
zione di Comunarda a indi- 
rizzare il prossimo numero 
in modo specifico sui pro- 
blemi del nostro territorio. 
Alla fine ha ricordato una 
scena di Matrix in cui 
Morpheus mostra due pillo- 
le a un adepto, chiedendogli 
di scegliere tra le due. 
Quella blu lo farà addor- 
mentare per sempre, così 
non vedrà lo schifo che lo 
circonda, quella rossa invece 
lo sveglierà: il risveglio sarà 
amaro, ma potrà aiutare gli 
altri nella lotta contro i 
potenti che si stanno appro- 
priando del mondo intero. E 
allora siamo d'accordo con 
Claudio nell'affermare che 
questo giornale è una 
pasticca rossa. 

Marina 

E-Mail minicuz@tiscalinet.it 


Periodico del coordinamento degli anarchici e libertari calabresi 
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Lo spettacolo di Fulvio Cauteruccic 


con la colonna sonora originale 
del Parto delle Nuvole Pesanti 


E un passo importante, 
temerario e decisivo nella 
carriera quello che si appre- 
sta a compiere Il Parto delle 
Nuvole Pesanti. In un’epoca 
dove il mercato musicale 
riconosce onori solo alla 
musica usa e getta, dallo 
spessore culturale molto 
spesso vicino allo zero, pro- 


porsi con un'operazione 
del genere può significare 
che i musicisti in questione 
hanno una buona dose d’in- 
coscienza. Vincoscienza che 
è propria dell'artista e che 
ha spinto il gruppo ad 
incrociare le strade di altri 
artisti calabresi come loro: 
Francesco Suriano autore 


IL PARTO D 
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del testo di Rocco U Stortu 
e Fulvio Cauteruccio, inter- 
prete e regista del monolo- 
go teatrale che racconta la 
prima guerra mondiale 
secondo l’ottica del conta- 
dino analfabeta Rocco 
Sprizzi. La scelta di combi- 
nare musica e brevi parti 
recitate coglie nel segno, 
perché entrambe sono 
legate a filo doppio, pur se 
capaci di potere vivere 
autonomamente. Il cd si 
dipana seguendo la vita di 
Rocco, alternando gighe e 
tarantelle che simboleggia- 
no la spensieratezza del 
prima, con brani cantati che 
mettono a fuoco i diversi 
stati d'animo del protagoni- 
sta, durante l’esperienza 
bellica. Tra queste spiccano 


la ripresa di Raggia e 
Diserzione presenti sul 
primo album “Alisifare” 


pubblicato nel 1994. Raggia, 
pur nella sua versione acu- 
stica, mantiene inalterata la 
sua carica coinvolgente, con 
il mandolino di Sirianni e la 
chitarra di Voltarelli a duel- 
lare sui tappeto ritmico 
imbastito dal basso di 
Cristian Lisi e dal camburel- 
lo di Salvatore De Siena. 
Diserzione racconta la 
guerra secondo ottiche 


culti e culture 


diverse, così come negli ulti- 
mi anni le hanno vissute i 
soldati italiani impegnati 
nelle diverse missioni di 
pace. Anche in questo caso 
il nuovo arrangiamento 
sconvolge la visione che si 
conosceva del brano, che in 
questa nuova veste viene 
rivestita di psichedelia. Ma il 
punto forte di questo 
album è rappresentato da 
tre brani nuovi di grande 
spessore. Nescia Sule è un 
blues etnico con un basso 
potente che guida gli altri 
strumenti sui territori cari a 


Che i musicisti calabresi deb- 
bano viaggiare per trovare 
fortuna. sembra. quasi una 
regola non scritta, ma osser- 
. vata con rigore. Bologna poi 
sembra la città perfetta. per 
creare. fusioni produttive. 
Ecco allora che, come. per 
illustri. precedenti (leggi alla 
voce parto nuvole pesanti), la 
storia si- ripete: Marco 
Ambrosi di Zambrone (VV) 
incontra nella città felsinea la 
corregionale Graziella Ferrise 
(di Tropea) e Gianni Donvito, 
pugliese di Gioa del Colle 
(Ba) e la marchigiana Daniela 
Rossi di Raoccafulvone (AP). 
La comune passione per 


Nick Drake spinge a creare il 
gruppo omaggiando nel 
nome, artista . inglese. 


Rosaluna (come l’album Pink 
Moon) è il nome scelto, la 


De Siena e compagni, la bal- 
lata pronta ad esplodere nel 
ritornello dove l'allegria 
contrasta con la drammati- 
cità del testo cantato. La 
title track Rocco u stortu 
veleggia dalle parti di Paolo 
Conte, swingata alla manie- 
ra di Buscaglione, con il dia- 
letto e [italiano che, in per- 
fetta simbiosi, raccontano la 
storia del protagonista. Ma 
il top viene raggiunto con la 
struggente Serenate mai 
suonate, delicata canzone 
che sottolinea la morte: chi- 
tarra acustica, il mandolino 


LUNA 


contaminazione tra musiche 
popolare, rock d'autore e 
poesia i luogo dove dare voce 
alla propria ispirazione. Dopo 
un demo (Mate e Grifoni) 


pubblicato lo scorso anno, © 
ora è il turno di Barriere cd 
d'esordio ‘che riunisce sei 
tracce che mescolano lingua 

italiana: e dialetto. calabrese, - 


popolari. Le voci “n 
femminili (quest ultima. più 


adatta a mio avviso) si alter- . 
nano. cantando e recitando 


temi che raccontano lo sra 
camento dalla co unità do- 


di Sirianni, superbo prota- 
gonista e una sezione d’ar- 
chi da brividi che mettono 
in rilievo il grande songwri- 
ting del Parto, una delle più 
belle canzoni scritte da 
Peppe Voltarelli. Un disco 
coraggioso che merita 
molta attenzione. Il cd 
prima della distribuzione 
ufficiale nei negozi, prevista 
per il nuovo anno, verrà 
posto in vendita dalla fine di 
novembre sul sito internet 
del gruppo all'indirizzo 
www.partonuvole.com. 
Eliseno Sposato 


imbarazzante > (ac chiare 


-ra che apre | Naviganti è trop- 


po modellata su quella pre- 


; sente in ‘Orange Crush. dei 
< REM), ma anche buoni spunti 


melodici come in “Specchio”, 
e sonici che irrompono a 
cambiare volto alle canzoni, 
come nella iniziale “Milena”, 


__ La sensazione è quella di tro- 


| varsi davanti ad una buona 


on- proposta che ha bisogno di 


re messa meglio a fuoco < 
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